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Å PERICOLO

Il pericolo è una proprietà intrinseca (della situazione,oggetto, sostanza,ecc.) non
legataa fattori esterni; è unasituazione,oggetto,sostanzaecc. cheper le sueproprietà
o caratteristicheha la capacitàdi causareun dannoallepersone.

Å DANNO

Qualunqueconseguenzanegativaderivantedal verificarsiŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ

Å RISCHIO

Il rischio è un concetto probabilistico, è la probabilità che accadaun certo evento
capacedi causareun dannoallepersone. Lanozionedi rischioimplicaƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi una
sorgentedi pericoloe dellepossibilitàcheessasi trasformiin un danno.
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COME MISURARE IL RISCHIO?
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E QUINDI?
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E COME POSSIAMO RIDURRE IL RISCHIO?
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl concetto di sicurezza

E COME DI t¦hΩFARE PREVENZIONE?

ATLETI, ALLENATORI,
VOLONTARI

PROGETTAZIONE
ED OMOLOGAZIONE

PREPARAZIONE
PISTA

COMPORTAMENTO IN 
GARA
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL GARANTIRE LA SICUREZZA DI UNAPISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI

ΧΧ 95 L[ {LDbhw9 5LhΧΧΦ
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Durantela fasedi studiodi unapistavanno
perseguiteduefinalità:
Å ottenereunapistatecnicamentevalida
Å ottenereunapistaSICURA
Non sempre le piste di sci di fondo
agonistichevengono«progettate»,spesso
vengono utilizzate piste turistiche con
qualche variante pensata ed inserita per
renderlemaggiormentetecniche.
Altre volte invece le piste vengono
progettate da tecnici senzauna specifica
esperienzanelladisciplina.
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Laproceduradi omologazioneè finalizzata
al rilascio, da parte della F.I.S.I., di un
certificato con il quale la federazione
riconoscela pista adatta alle competizioni
e quindi:
Å tecnicamente rispondente al

regolamento (lunghezze, larghezze,
dislivelli,tipologiadi salite,ecc.)

Å sicura
Nel verbale di ispezione ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
prescrivetutti i dispositividi sicurezzaper
proteggerepotenzialipunti di pericoloche
non possonoessereeliminati.
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Levarie figure che lavoranoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel
ComitatoOrganizzatore(SciClub)devono:
Å prepararela pista
Å ottemperare a tutte le prescrizioni

dettateŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
Å verificarese non vi siano condizionidi

pericolo dettate dalle condizioni
effettive dellapistanei giornidi gara

Å gestire il flusso delle figure coinvolte
(squadre, allenatori, atleti, pubblico,
volontari,ecc.)

Å organizzare il sistema di pronto
interventoe presidiosanitario
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Lagiuria arriva poco prima della competizione
(normalmenteil giornoprima)ed ha il compito
fondamentale di CONTROLLARETUTTO
QUELLOCHE AVREBBEDOVUTO FARE IL
COMITATOORGANIZZATORE, con particolare
attenzionea:
Å preparazionedellapista
Å rispettoŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ
Å situazioni di pericolo dettate dalle

condizionieffettive della pista nei giorni di
gara(condizionimeteo, tipo neve,visibilità,
temperature,ecc.)

Å verificarechesiastato organizzatoil sistema
di pronto interventoe presidiosanitario
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Gli allenatorihannoun ruolo fondamentale
per garantireƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁdei propri atleti in
quanto sono loro che devono scenderein
pista, rilevare la preparazionedella stessa,
evidenziare alla giuria eventuali carenze
(durante la riunione CS) e quindi
RIPORTARETUTTELE INFORMAZIONIai
propri atleti.
Inoltre ƭΩŀƭƭŜƴŀǘƻǊŜha il compito e la
responsabilità di verificare ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁed
adeguatezzaŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀche ƭΩŀǘƭŜǘŀ
intende utilizzare in gara nonché le
condizionifisichedi ognisingoloragazzo.
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Gli atleti hanno il dovere, durante gli
allenamentiufficiali,di verificare:
Å la tracciaturadellapista
Å la segnaletica(deviazioni)
Å i punti dovesonopresentiprotezioni
ÅƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀdei propri materiali
Durantela competizioneƭΩŀǘƭŜǘŀHAILDIRITTO
di pensare solamente alla performance
sportiva, senza preoccuparsi della sicurezza
dellapista.
Ovviamentecerti comportamentisconvenienti
di alcuni atleti possonocompromettere tutte
le azioniper renderesicuraunapista.
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DISCESA PERICOLOSA
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DISLIVELLO NEGATIVO 44,65 m
PENDENZA MASSIMA 34,5 %

PENDENZA MEDIA > 14%
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ERRORE 1° FASE ςPROGETTAZIONE

DISCESA 
PERICOLOSA

ERRORE 2° FASE ςOMOLOGAZIONE

ΧΧΧΧΧΧΧΧ
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ERRORE 3° FASE ςALLESTIMENTO

ERRORE 4° FASE ςGESTIONE GARA IN 
CONDIZIONI AL LIMITE
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CORREZIONE ERRORE IN VIA DEFINITIVA
MODIFICA DELLA PISTA

CORREZIONE ERRORE IN VIA TEMPORANEA
MASSIMO IMPEGNO ECONOMICO E DI 
PERSONE PER PROTEZIONI
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Nelprogettareunapistaè estremamenteimportante sfruttare ogniopportunità,al fine
di preservareil contattoŘŜƭƭΩŀǘƭŜǘŀconle ondulazioninaturalidel terreno.
Ciò implica che i progettisti delle piste e gli omologatori hanno la responsabilitàdi
ridurre al minimo la necessità di modificare il terreno con i macchinari e, di
conseguenza,dovrebbero trovare delle soluzioni per utilizzare il terreno naturale,
ogniqualvoltasia possibile. Si sono verificati spessodei casi dove si è utilizzato un
escavatoreper creareuna pista artificiale, quando il terreno naturale era in grado di
fornire un tracciatosciisticomigliore.

CL[h{hCL! 59[[Ωhah[hD!½Lhb9 - PROCEDURA OMOLOGATIVA

[ΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜrappresentaunάǎƛǎǘŜƳŀdiǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέmirato a guidarelo sviluppoe
la promozionedellepistedi garaper lo scida fondo.
Essa,non si limita unicamenteallaprogettazionedellapista.



CL[h{hCL! 59[[Ωhah[hD!½Lhb9 - PROCEDURA OMOLOGATIVA

La planimetria dello stadio, così come la dislocazionedelle infrastrutture, rientrano
ŀƴŎƘΩŜǎǎŜnella valutazione generale. La certificazione risultante rappresenta un
marchio di approvazioneFISςFISI (Gare Internazionali -Nazionali - Regionali -
Provinciali),attestantela capacitàfisicadellalocalitàdi ospitaregaredi qualsiasilivello.
Il risultato finale della proceduradovrebbeportare alla creazionedi piste variegatee
competitive,cherichiedonobuoneabilità sciistiche,nonchéstadi in gradodi soddisfare
le esigenzedei nuoviάŦƻǊƳŀǘdiƎŀǊŀέ.

TRACCIATI AGONISTICI PER LO SCI DA FONDO

Nella ideazionee realizzazionedi un impianto sportivo dedicato allo sci da fondo,
dovrebbesempreessereevidenziatochetale impianto possasoddisfaresiale esigenze
turistiche che agonistiche. I parametri sono codificati nel Reg.to Int.le FISal quale si
attiene, per quanto di competenza,anche la FISItramite il RegolamentoNazionale
OmologazionePiste.
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CARATTERISTICHE GENERALI 

Unapista dovrebbeesseretracciatanel modo più naturalepossibile,al fine di evitare
qualsiasimonotonia,contratti ondulati,salitee discese.
I punti essenzialiper la progettazionedi una pista dovrebbero osservarei seguenti
criteri:
Å Mettere allaprovalo sciatoresottoƭΩŀǎǇŜǘǘƻtecnico,tattico e fisico;
Å Fornireun gradodi difficoltà corrispondenteal livellodellacompetizione;
Å Esseretracciatain manierada limitare al minimoƭΩƛƳǇŀǘǘƻambientale;
Å Fornirepassaggigradualitra le varietecnichedellosciatore;
Å Esseresicurain casodi scarsoinnevamentoo neveghiacciata;
Å Avereunadistribuzionedel terreno approssimativamentepari a:

1/3 salitaς1/3 discesaς1/3 terreno ondulato.
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NON TUTTE LE PISTE POSSONO ESSERE OMOLOGATE!!!!
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TIPOLOGIE DI PISTE

Un centro del fondo, al fine di poter disputare sulle proprie piste tutte competizionipreviste
attualmentedal RegolamentoNazionaleed InternazionaleGare(pertanto un centro del fondo al
massimolivello),dovrebbedisporredeglianellidi seguitoindicati:
Å un anello di 2.500metri (da ricavare, in parte, da un anello maggiore), omologabile per tale 

distanza;
Å un anello di 3.300metri (da ricavare, in parte, anch'esso da un anello maggiore), omologabile 

per tale distanza;
Å un anello di 3.750metri (da ricavare, in parte, anch'esso da un anello maggiore), omologabile 

per tale distanza;
Å due anelli di 5.000metri, indipendenti tra loro ed ognuno omologabile per tale distanza, con 

partenza e arrivo, per entrambi, nello stadio;
Å un anello da 7.500metri, omologabile singolarmente, ricavato direttamente da uno dei due 
ŀƴŜƭƭƛ Řŀ р YƳ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Řƛ ƪƳΦ нΣрΤ

Å un anello da ml. 0.400 a ml.1.800 circa, per la disputa di gare sprint, ricavati nell'area dello 
stadio e nelle immediate vicinanze dello stesso.
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TERMINOLOGIA

SULLASINGOLASALITA

PC (PartialClimb) Č dislivelloparzialedi unasalita
PTC(PartialTotalClimb) Č sommadei dislivelliparzialidi unasalita
PHD(PartialHeightDifference) Č dislivellocomplessivodi unasalita



TERMINOLOGIA

SULLASINGOLASALITA

PC (PartialClimb) Č dislivelloparzialedi unasalita
PTC(PartialTotalClimb) Č sommadei dislivelliparzialidi unasalita
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SULLAPISTANELSUOCOMPLESSO

MC(MaximumClimb) Č valorePTCdellasalitamaggiore
TC(TotalClimb) Č sommadi tutte le salitedel tracciato(somma

dei dislivellipositiviPC)
HD(HighDifference) Č differenzadi quota tra il punto più alto e quello

più bassodi unapista
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TIPOLOGIE DI SALITE

TipoAςsalitalunga PHDҗ30m pendenza9÷18%(*)

Unasalitadi tipo A può essereinterrotta da alcunibrevi tratti ondulati di lunghezzainferiore
ai 200 m con un PHDnegativonon superiorea 10 m. Il PHDmassimodi una salitadi tipo A
nondovrebbesuperarei 50m per pisteda2,50e 3,33km o gli 80m per lunghezzesuperiori.
(*) In ambito nazionale,la pendenzamedia,comprendentele sezioniondulate,vieneaccettataanchecon
pendenzemedie inferiori al 9%sinoal minimo del 6%; si consigliadi non superarela pendenzamediadel
12%.

TipoBςsalitabreve 10mҖPHD< 30m pendenza9÷18%

VieneconsideratasalitaB ancheuna salitacon pendenzamediainferiore al 9%a condizione
che vi sia almenoun tratto con pendenzaҗ9% e la media sia > 6%. Una salita B non può
includeretratti conPHDnegativo.

TipoCςsalitaripida 4 m < PHD< 10m pendenza>18%

Possonoessereinclusecometerreno ondulatoo comepartedi unasalitaAo B.
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PESO DELLE SALITE SULLA PISTA

Å la somma dei dislivelli di tutte delle salite di tipo A deve essere tra il 35 ed il 55% 
del dislivello totale della pista (TC);

Å la somma dei dislivelli di tutte delle salite di tipo B deve essere tra il 25 ed il 35% 
del dislivello totale della pista (TC);

Å il dislivello totale del terreno ondulato sommato a quello delle salite del tipo C 
(non comprese nelle salite di tipo A e B) deve essere tra il 15 ed il 35% del 
dislivello totale della pista (TC).
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SCHEMA PER LE SALITE DELLE PISTE DI SCI DI FONDO

Lunghezza pista Salite lunghe (A)

Pendenza Media 6-12% (nazionale)

9-18%  (internazionale)

Salite brevi (B)

Pendenza Media 9-18%

(ammesso 6% con tratto 9%)

Saliteripide (C)

>= 18%<= 10 m PHD

(ml.) n° salite PHD (ml.) al Km n° salite PHD (ml.) Qty

2.500 1 30 ς50 0,7 ς1,7 1 ς3 10 ς29 0 ς2

3.330 1 30 ς50 1 ς2 2 ς3 10 ς29 0 ς2

3.750 1 30 ς80 2 ς3 3 ς4 10 ς29 0-2

5.000 1 - 2 30 ς80 1)  1 ς2

2)  3 ς4

3 ς5 10 ς29 0 ς3

7.500 2 ς3 30 ς80 1)  1 ς3

2)  4 ς6

4 ς6 10 ς29 0 - 4



CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE PISTE DI SCI DI FONDO
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Lunghezza pista (ml.) Differenza quota

HD (ml.)

Dislivello Max Salita

MC (ml.)

Dislivello totale

TC (ml.)

2.500 max. 50 30 - 50 75 ς105

3.330 max. 65 30 ς65 100 ς135

3.750 max. 80 30 ς80 100 ς150

5.000 max. 100 30 ς80 150 ς210

7.500 max. 125 30 ς80 200 ς300



REQUISITI DI LARGHEZZA PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE PISTE DI SCIDI FONDO
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COMITATOREGIONALE TRENTINOPiste per lo sci di fondo agonistiche

Categoria Salita >= 18% Salita 6-15% Pianura Discesa

ά!έ tŀǊǘŜƴȊŀ ŀ ŎǊƻƴƻƳŜǘǊƻ ¢Φ/Φ6 ml. 3 ml. 3 ml. 3 ml.

ά.έ tŀǊǘŜƴȊŀ ŀ ŎǊƻƴƻƳŜǘǊƻ ¢Φ[Φ6 ml. 4 ml. 4 ml. 4 ml.

ά/έ tŀǊǘŜƴȊŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ¢Φ/Φ9 ml. 6 ml. 6 ml. 6 ml.

ά5έ tŀǊǘŜƴȊŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ¢Φ[Φ9 ml. 9 ml. 9 ml. 6 ml.

I valori sopra indicati sono valori consigliati. [ΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdeve capire in base alle reali
condizionidella pista se la stessaè adatta ai diversiformat di gara. In tal senso,nella fasedi
definizionedella categoriadella pista, tali requisiti possonovenir derogati. Pertantodove le
caratteristichetecnichesiano,in unadeterminataparte dellapista,al di sopradel massimoo
al di sotto del minimodi tali indicazioni,vi dovrebbeessereun qualchetipo di compensazione
in un'altrapartedel tracciato.



TERRENO ONDULATO

Un terreno in salitaconun dislivelloinferiore a 10 metri è da considerarsiondulato
ai finiŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜcosìcomeun terreno condislivellosuperiorea 10 metri e
conpendenzamediaminoredel 6%.
Anchele salitedi tipo C(pendenza>18%con PHD<10 m) non inserite in salitedel
tipo A e Bsonocompresenelladefinizionedi terreno ondulato.
Il terreno ondulatopuò, in certe condizioni,essereinclusocomeparte di unasalita
principaledi tipo A.
Il dislivellototale delle salitedi una pista (TC)includeanchetutti i dislivellipositivi
chesi trovanonel terreno ondulato.
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DISCESE

Quandosi deve progettare una discesa,deve esserepresa in considerazionela
sicurezzae ƭΩŀǎǇŜǘǘƻtecnico e tattico del percorso da gara. Un buon tracciato
agonisticodevecomprenderevari tipi di discese,lunghee brevi, velocie lente. Le
discesebrevi hannoun dislivello(PHD)tra i 10 e 29 metri. Ledisceselunghehanno
un dislivello(PHD)>30metri.
Unadiscesapuò includereterreno ondulato. I tratti di terreno ondulato minori di
200 metri vengonocomputati comeparte in discesadel percorso. Sequesti tratti
includonopure piccolesalite, il dislivellodi questesalite vieneconteggiatonel TC
del percorso.

ASPETTI DA CONSIDERARE

VelocitàČ RAGGIDICURVA
OstacoliČ PROTEZIONINECESSARIE
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Lo stadio, è un insieme di settori
recintati e demarcati, adeguata-
mente controllati in modo da
costituireǳƴΩǳƴƛǘŁfunzionale.

Vannoconsiderati:
Å Orientamento
Å Dimensioni

Devecomprendere:
Å Zonapartenze
Å Zonadi cambio
Å Zonadi arrivo
Å Zonatest
Å Zonariscaldamento
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STADIO



PERICOLO

Nella realizzazionedi una pista da fondo si dovrebbe cercaredi eliminare ogni
pericolo fin dalla sua ideazione. La pista può avere alti contenuti tecnici senza
presentarepericoliparticolari.
Il raggio delle curve in discesadovrebbe tener conto della prevedibile velocità
ŘΩŜƴǘǊŀǘŀin condizionedi nevetrasformatae fredda.
Peri tracciatisciisticiun'altragaranziadi sicurezzaè la larghezzadel pianosciabile.
Tuttavia,nonostantetutti gli accorgimentipresi in sededi progettazione,a volte
situazioni di pericolo persistonosu molte piste per cui è necessarioprocedere
ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜdi tali anomalesituazioniconappositemisuredi sicurezza.

9Ωnecessarioinnanzi tutto contraddistinguerele due tipologie di pericolo che si
possonoincontraresuipercorsisciistici: pericolotipico e pericoloatipico.
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PERICOLO TIPICO

Il pericolotipico è quel pericoloche lo sciatoreè consciochepuò trovare e quindi
in parte accetta,sui percorsisciisticidal momento che praticaproprio quelladata
attività a diretto contatto con la natura. Pericoli tipici sono ostacolinaturali ( es.
alberi, rocce) posti sul bordo pista, altri sciatori fermi ed in movimento, nevi
άŘƛŦŦƛŎƛƭƛέnon segnalate o prevedibili, velocità, attrezzatura propria e sua
regolazionee preparazione. La pratica agonisticadello sci di fondo comunque,a
differenzadello scida discesadoveè richiestala completaeliminazioneanchedei
pericolitipici naturali,accettaalcunefattispecietipologichedi tale tipo di rischio



PERICOLO ATIPICO

Il pericolo atipico è quel pericolo che può presentarsilungo una pista causatoda
negligenzaed imperiziadel gestoreo preparatoredella pista,o per causenaturali
non prevedibili. Pericoli atipici sono ad esempioprotezioni carenti a ridosso di
elementi di insidia, apprestamentidi sicurezzainadeguati,inaffidabili o installati
con incuria (predisposti non secondo "la miglior scienza ed esperienzadel
momentostoricoe dello specificosettore"), tracciaturapocoattenta dei binari per
la tecnicaclassica,valanghe,rampeo scarpatecon insidie (massi,ceppaie),mezzi
battipista o motoslitte in movimento, ostacoli non visibili, imprevedibili e non
segnalati.
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APPRESTAMENTI DI SICUREZZA

Come è noto, il concorrente di una gara di sci ha il diritto di effettuare la
competizione concentrato sul gesto atletico, senza preoccuparsidi eventuali
pericoli presenti sul percorso. Spetta proprio ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜΣin prima battuta,
cercaredi eliminaretutte le insidieche eventualmentesi presentanosul tracciato
sciisticoper mezzodi preciseprescrizionidi sicurezza. Sul verbale di ispezione,
pertanto, dovrannoessereevidenziatiinequivocabilmentesia il posizionamentoe
sia la tipologia degli apprestamentida mettere in esserein occasionidi eventi
agonistici.
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APPRESTAMENTI DI SICUREZZA
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Reti tipo «A»
La rete fissa di contenimento, raramente usata nel fondo,
convenzionalmentechiamatadi tipo "A", ha lo scopodi contenere
ƭΩŀǘƭŜǘŀcaduto sul sedime della pista, senzaconsentiredi passare
oltre in quantoa protezionedi un pericolo(scarpata,roccia,ecc.).9Ω
una infrastruttura di tipo fisso costituita da una struttura
normalmentemetallicache sostieneuna rete in materiale plastico
(PE-polietiliene). Vi sono diverse conformazionidella struttura di
sostegno (pali a C, pali a traliccio, pennoni inclinati, ecc.),
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜè chepermettanoallarete unάƎƛƻŎƻέoάŦǊŀƴŎƻέdi circa
5 m al fine di assorbirela velocitàŘŜƭƭΩŀǘƭŜǘŀin cadutaavvolgendolo
stessosenzaandarea sbatterecontro la struttura di sostegno.

Per fare questo la rete alle estremità superioreed inferiore e collegataalla struttura mediantedei cordini in
trefoloŘΩŀŎŎƛŀƛƻfissie dei cordinisempreŘΩŀŎŎƛŀƛƻinstallatiaάƎǊŜŎŀέ. Il collegamentotra il cordinofissoe quello
aάƎǊŜŎŀέdeve avveniremediante sistemiscorrevoli(moschettoni,anelli, ecc,) in modo che sia consentito lo
scorrimentodi unoǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ. La rete è in polietilene, normalmentecon maglia5x5 cm (esistonoanche7x7 o
10x10), con treccia da 5 mm di diametro e colore rossoo azzurro,altezzanormalmente4 m (possibilianche
altezzemaggiori). Importanteè cheil cordinoa terra siaposizionatoin modochela rete proteggaanchela base
dei pali metallicidi sostegno. Sullaparte inferiore dellarete andrebbeposizionatoun telo di scorrimento.



APPRESTAMENTI DI SICUREZZA
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Reti tipo «B»
Unarete che può trovare impiegonel fondo è la
rete di sicurezzacomunementeconosciutacome
di tipo "B". Talerete è del tipo mobile, di altezza
di metri 2, vienemontata su sostegniflessibili in
materialeantischeggia(policarbonato,PVCecc.),
generalmentedi diametro. 35 mm., con interasse
max di 1,5 metri, fissatinella nevecompattaper
circa 50 cm. o, qualora lo scarsoinnevamento
non lo permettesse, fissate direttamente nel
terreno o in apposite boccole appositamente
predisposte. Normalmente l'effetto richiesto a
tale tipo di rete è assorbentee solo in minima
parte deviatorio. L'effetto prodotto, comunque,
varia secondo il posizionamento delle reti
rispetto allaprevedibiletraiettoria di caduta.



APPRESTAMENTI DI SICUREZZA
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Retiverticale(o ibrida A/B)
In alcunicasipossonotrovare impiegonel pistedi
scidi fondo un sistemadi protezionedenominato
reteάǾŜǊǘƛŎŀƭŜέa rete ibrida A/B. Taletipo di rete
è fissata in aderenza a sostegni verticali,
possibilmente in materiale antischeggiaanche
non flessibili, protetti in ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻcaso da
appositi materassini antiurto. Il diametro dei
sostegni varia da 35 a 50 mm., sono fissati
direttamente nel terreno o nella neve compatta
(min. 30 cm.) con interassedi circa2 metri. Viene
usata su tratti di pista con moderata pendenza.
L'effetto che si ottiene con questo tipo di rete è
soprattutto deviatorioe nonassorbente.
9Ωda prendere in considerazionesolo se non vi
sianoalternativevalide(reti B,parapetti,ecc.).



APPRESTAMENTI DI SICUREZZA

Parapetti 
Durante la stagionedi eserciziodi una pista i parapetti posti sui ponti, sovrappassi,ecc.,
devonoessererealizzati,anchein modo provvisorio,in manieratale da avereun'altezzanon
inferiore a m. 1,3 fuori neve,e non presentarein bassoaperture laterali per circa50-70 cm.
soprail pianosciabile. Seil parapettoè posto su un tratto di pistacon pendenzasostenutao
alla fine di un tale tratto, dovrebbeessereprecedutoda alari di invito ad imbuto, posti a 45°
rispettoƭΩŀǎǎŜdellapista. Taliapprestamenti,generalmente,sonoprotetti conmaterassi.

Telo deviatorio o di scorrimento
Tutte le reti di sicurezza,nella parte bassafuori neve, generalmentesono dotate di telo
deviatorio o di scorrimento. Tale telo, di altezzadi circa 1 metro, realizzatoper lo più in
materialeantistrappo,dovrebbeessereprevisto soprattutto alla basedelle reti fissedi tipo
ά!έΣtipoά.έeάǾŜǊǘƛŎŀƭŜέ. Vada séchela funzionedel telo deviatoriopuò esseresostituitada
una rete a maglie fittissime tale da impedire allo sci di infilarsi nelle maglie della rete
principale. La basedel telo deve averecollocazionesempreal di sotto del livello del piano
sciabileinnevato.
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APPRESTAMENTI DI SICUREZZA

Materiale cedevolea cuscinetto- materassi
Permaterialecedevolesi intendono le protezionicostituite dagliusualimaterassinimuniti di
un'alta capacitàdi assorbimentoagli urti e la massimaresistenzaai tagli e all'acqua. Il
materialeassorbente,posto all'interno di tali materassi,devepresentareuna densitàelevata
che,ad esempio,per la gommapiumapuò variaredai 20 ai 25 kg/mc. Tutti questi sistemisi
utilizzanoper proteggereostacoliinamovibilipostiai marginidel pianosciabile.

Retedi tipo «C»o transennadi delimitazione
Lereti o transennecon finalità di delimitazionenon sonoallestite propriamentein funzione
della sicurezza,normalmentesono poste sul percorsosciisticoper materializzarei tracciati,
per delimitarezonespecifichespecialmenteŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdellostadio,confluenzeecc. Perla loro
realizzazionenon sono richiesteparticolari caratteristichetecnicheo tecnologichese non la
praticitàdi montaggio.
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DURATA DEL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE

Durata 5 ANNIconun solorinnovoζŘΩǳŦŦƛŎƛƻη

Perrichiedereil rinnovodopo i primi 5 anni si devepresentareunadomandaredatta ai sensi
del D.P.R. 445/2000comedichiarazionesostitutivadi atto di notorietà allegandoun referto di
gararecente(nonoltre i 3÷4 anni)
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RINNOVO DEL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE

file:///C:/Users/Piero.PEDROLLI/Desktop/Corso aggiornamento fondo 2015/fac-simile dichiarazione - rinnovo fondo.pdf
file:///C:/Users/Piero.PEDROLLI/Desktop/Corso aggiornamento fondo 2015/fac-simile dichiarazione - rinnovo fondo.pdf
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AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO

Regolamento Commissione Nazionale Piste ςed. dicembre 2007

30.6.6 Nel caso in cui una manifestazionedi CalendarioNazionale,Regionale,
ProvincialeFISI,non si possadisputareper causedi forza maggioresuuna
pista di Fondoomologata, la Societàorganizzatricepotrà chiedereche la
stessavengadisputatasu una pista alternativa, ancorchènon omologata,
previo sopraluogo di un Ispettore (Omologatore)che, in caso di esito
positivo,compileràappositoverbale,coninseriteeventualinormein ordine
alla sicurezza della pista, alla quale la Direzione di Gara dovrà
scrupolosamenteattenersi. Copiadel predetto verbaledi ispezione,valido
qualeAUTORIZZAZIONEGIORNALIERA,dovràessereconsegnatoalla Società
organizzatricela manifestazione,al Comitato regionale di appartenenza
della Societàe alla COP. Perquanto sopra,la Societàrichiedenterispetterà
le norme amministrative contenuteƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ30.4.4 del Regolamento
OmologazionePisteFondo.
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AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO

Agenda degli Sport Invernali 2018/2019 ςarticolo 2.9.3
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AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO

Agenda degli Sport Invernali 2018/2019 ςarticolo 2.9.3



Agenda degli Sport Invernali 2018/2019 ςarticolo 4.2.3.1
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FORMAT GARA SU PISTE NON OMOLOGATE



TOLLERANZA SULLE LUNGHEZZE DEI TRACCIATI

LineaguidaFISς18-20settembre2015ςSeefeld(AUT)
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Definizione di massima e minima lunghezza:
La lunghezza raccomandata per una pista omologata non può essere più lunga del 10%
della lunghezza standard, e non può essere più corta del 5% della lunghezza standard.
Pista km 2,50 Č minimo 2,375 km ÷ massimo 2,750 km
Pista km 3,33 Č minimo 3,164 km ÷ massimo 3,633 km
Pista km 3,75 Č minimo 3,563 km ÷ massimo 4,125 km
Pista km 5,00 Č minimo 4,750 km ÷ massimo 5,500 km
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LA FILOSOFIA

SEMPLIFICARE LE 
DOMANDE

In fase di richiesta di 
una nuova 

omologazione o di un 
ǊƛƴƴƻǾƻ ƭΩ9ƴǘŜ 
Gestore deve 

compilare un solo 
modulo, unico per 
tutte le discipline

VALORIZZARE GLI 
OMOLOGATORI

Mettere a 
disposizione degli Enti 
Gestori le capacità e 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
omologatori  che 

diventano dei veri e 
propri consulenti 

tecnici
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LA DOMANDA

1° FASE ςtw9{9b¢!½Lhb9 5ha!b5! 5! t!w¢9 59[[Ω9b¢9 D9{¢hw9

Å le domande da parte degli enti gestori dovranno esserepresentate sul modulo,
scaricabiledal sito della Federazione,valido per tutte le discipline(sci alpino, sci
fondo, sci erba, trampolini, slittino) sia nazionale che internazionale (moduli
differenziatimauguali);

ÅƭΩŜƴǘŜgestore dovrà specificarese la richiesta riguarda una pista nazionale o
internazionale,quindi la disciplina(scialpino,scifondo,scierba,trampolini, slittino)
e per scialpinoe scierba la/le specialitàper la qualesi richiedeƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ; nel
casodei trampolinisetrattasi di omologazioneestiva,invernaleo entrambe;

ÅƭΩŜƴǘŜgestoredovrà pagarela tassadi aperturapraticasul C/Cindicato sul modulo
ed allegarealladomandala ricevutadi avvenutopagamento;

Å il modulo andrà timbrato, datato e firmato ŘŀƭƭΩŜƴǘŜgestore e trasmesso
(esclusivamentevia mail) al Comitato Regionale di competenza territoriale
unitamenteallaricevutadi pagamento.



F.I.S.I.
Federaz ione I ta l iana Spor t  Invernal i

COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

LA RACCOLTA

2° FASE ςRACCOLTA DOMANDE DA PARTE DEL RESPONSABILE REGIONALE

Å il ResponsabileRegionaleprovvederà a verificare tutte le domande pervenute e, attraverso il
timbro/firma del ComitatoRegionale,certificheràla regolaritàdellamodulistica;

Å il ResponsabileRegionaleprepareràunalista riassuntivadi tutte le richiestepervenute,specificando
la disciplina(scialpino,scifondo,scierba,trampolini,slittino),ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜspecialità(GS,SL,SG,DH)
e proponendo per ciascunapista un omologatore appartenente al proprio Comitato Regionale
aventela qualificaper poter eseguireƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ.

Å il ResponsabileRegionale,nei giorni immediatamente successivial 15 maggio di ogni anno,
provvederàad inviare la lista riassuntivaunitamenteai moduli di domandapervenuti, completi di
ricevutadi pagamento,viaemailŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻpiste@fisi.org

In questa fase, NESSUNAulteriore documentazionedovrà essere inviata alla Segreteria della
Commissione. Qualsiasirichiestaarrivi direttamente alla Commissionesenzail visto del CRnon verrà
accoltae saràtrasmessaal competenteComitatoRegionale.

mailto:piste@fisi.org
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LA NOMINA

3° FASE ςNOMINA OMOLOGATORI

Å la SegreteriadellaCommissioneOmologazionePisteraccoglieràtutte le
richiestepervenutecompletedei nominativi degli omologatori indicati
daiResponsabiliRegionali;

Å il referente del settore omologazioni piste della Commissione
verificherà eventuali nominativi di omologatori per i quali non è
accettabilela propostadel RRe indicheràun sostituto

Å la Segreteria della Commissione Omologazione Piste invierà la
designazioneagli omologatorie per conoscenzaŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore,al RR
ed al ComitatoRegionale

Questa3° FASEsi dovrebbe concludereentro il 30 giugno per tutte le
richiesteregolarmentepervenuteseguendole disposizionidi cui sopra
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IL SOPRALLUOGO

4° FASE ςISPEZIONE

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜincaricatodovràmettersial più prestoin contatto conƭΩ9ƴǘŜGestorerichiedente
per definire modalità e tempi per il sopralluogo; in questa faseƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜconcorderài
dettagli della documentazioneche ƭΩ9ƴǘŜGestore dovrà predisporre per ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜed
eventualmenteanticipareviaemailŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ;

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜprovvederà ad effettuare ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜalla presenza OBBLIGATORIAdi un
rappresentanteŘŜƭƭΩ9ƴǘŜGestore; in questafaseƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜconcorderàconƭΩ9ƴǘŜGestore
quali tracciati comprenderenella procedura di omologazione,in base alle caratteristiche
tecniche della pista, anche in difformità a quanto richiesto e esistente nella precedente
omologazione;

Å al termine ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdarà indicazioniŀƭƭΩ9ƴǘŜGestoreper predisporre la
documentazionedefinitivachefarà parte integrantedel verbaledi ispezionee cheterrà conto
di tutto quantoconcordatoe verificatosulcampoduranteƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ.

SEGUE
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IL SOPRALLUOGO

4° FASE ςISPEZIONE

Å[ΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdovràrichiederepreventivamentela tabella rilevamentodei dati identificativi del
profilo dellapista; tali dati andrannoinseritiŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜnel foglio elettronicoper valutareil
profilo, le salitee i dati tecnicicomplessividellapista in modo da poter verificarepunti critici in
sededi sopralluogo

Å In fase di ispezione ƭΩ9ƴǘŜgestore dovrà consegnare ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜla seguente
documentazione,nellasuaprimaversione:
1. Planimetriain scalaadeguata(UNI A4 o UNI A3), con curve di livello con equidistanzadi

almeno5 metri, conevidenziatii tracciatidaomologare,i tratti di collegamentoper eventuali
diversipercorsi,lo stadioed il versodi percorrenzadi ciascuntracciato;

2. Piantadellostadioin scalaadeguata(rientrantein un formato A4);
3. Relazionesullabasedel modellostandarddisponibilesulsito;

Å Sullabasedelle osservazionie di quanto concordatoin sededi ispezioneƭΩ9ƴǘŜgestoredovrà
predisporrela suddettadocumentazionenellasuavestedefinitivae consegnarlaŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
(viaemailformato PDF).

SEGUE
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IL SOPRALLUOGO

4° FASE ςISPEZIONE

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdovrà predisporreil proprio verbaleallegandoil file excelper
ciascuntracciatononchéla documentazionesopraelencataed apponendola
firma sul solo verbale. Gli allegatial verbaledi ispezionesonoda intendersi
come facenti parte integrante dello stesso ma non necessitanodi firma
ŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ.

Å in questa faseƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdovrà trasmettereŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻpiste@fisi.org il
verbalee relativi allegati,senzainviareoriginali via postaordinaria.

Solo per le omologazioniche richiedono interventi questa 4° FASEdovrebbe
esserecompletata entro il 31 agosto in modo da lasciareŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore i
necessari tempi per attivare l'eventuale procedura di finanziamento,
autorizzazioneed esecuzionedi eventuali lavori propedeutici al rilascio della
nuovaomologazione. Persituazionichenon richiedonoparticolariinterventi vale
il normaleterminedel 30settembre.

mailto:piste@fisi.org
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LA VALIDAZIONE

5° FASE ς±![L5!½Lhb9 59[ ±9w.![9 5ΩL{t9½Lhb9 9 w9[!¢L±L ![[9D!¢L

Å la Segreteriadella CommissioneOmologazionePiste provvederàa trasmettere ogni verbale di
ispezionee relativi allegatipervenutial gruppodi validazione

Å il referente del settore omologazionipiste della Commissione,in qualità di coordinatore del
gruppo di validazione,valuterà per ciascunverbalea chi,ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel gruppo di validazione,
affidareil compitodi validareil documento

Å il validatoreincaricatoprovvederàa verificarela correttezzadel verbalee della documentazione
ed eventualmentecontatteràƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜper discuteredi qualchepassaggiodel verbaleo della
documentazione,concordareeventualimodifichee/o integrazioni

Å una volta in possessodella versione definitiva del fascicolo omologazione(escluso il solo
certificato)il validatoreprovvederà:
V a trasmettereallaSegreteriadellaCOPil fascicoloper il proseguoŘŜƭƭΩƛǘŜǊ
V a comunicareŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜchepuò spedireper postaƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜcartaceodel verbalefirmato

e dellarelazionepista,senzanessunaltro allegato
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IL CERTIFICATO

6° FASE ςRILASCIO DEL NUOVO CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE

Å una volta che il fascicoloarriva alla Segreteriadella COPdal validatore la
Segreteriadella COPprovvederàa protocollare ed autenticarei documenti
pervenuti e che hanno superato la validazionemediante il timbro della
Federazione.

Å la Segreteriadella COPprocederàalla stesuradel certificato che, dopo il
controllo finaledel validatore, seguiràƭΩƛǘŜǊprevistoper la firma.

Å la SegreteriadellaCOPprovvederàad inviarecopiaconformeall'originaledel
certificato e del verbaleŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore,unitamente a copia dei relativi
allegati

Å copiadelladocumentazionedi omologazione(certificato,verbaleed allegati)
verrà trasmessa via email in formato PDF al Comitato Regionale, al
ResponsabileRegionaleedŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ.
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ARCHIVIAZIONE

7° FASE ςMANTENIMENTO DEL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE

Å il certificato di omologazione in possessoŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore dovrà essere
conservatoin manieraadeguata,consciodelle responsabilitàcivili e penali che
tale certificatocomporta

Å la Segreteriadella CommissioneOmologazionePisteprovvederàad aggiornare
ƭΩŜƭŜƴŎƻnazionale delle piste omologate nonché ad archiviare tutta la
documentazione nel sistema informatico federale, secondo le specifiche
procedurepreviste

Å il ResponsabileRegionaledovrà provvederead aggiornareƭΩŜƭŜƴŎƻregionale
delle piste omologatesecondola proceduranormalmente in uso nel proprio
Comitatononchétenere copia,anchesolo elettronica,dei documenti inviatigli
per eventualisuccessiveverifiche

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜgestirà il documento frutto del proprio operato come da sua
normaleconsuetudine
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AIUTARE GLI 
OMOLOGATORI

Il nuovo verbale 
contiene tutti gli 

elementi 
fondamentaliche 
ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ 
valutare durante 
ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ

AIUTARE GLI ENTI 
GESTORI

In sede di sopralluogo 
gli ispettori, assieme 

agli Enti Gestori, 
controllano che vi 

siano tutti i requisiti e 
gli allestimenti
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ 

agonistico della pista
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